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Come un 
videogioco…

ATTIVITA’ INDIVIDUALE
A LIVELLI DIFFERENZIATI

CLASSE QUARTA



RIFLESSIONI GENERALI
• Questa attività differenziata sui problemi, pensata per gli alunni di una classe 

quarta, si ispira ad alcuni esercizi proposti nelle prove Invalsi, sia per le classi 
seconde, sia per le classi quinte. E’ piuttosto frequente che venga richiesta la 
soluzione di un problema che vada interpretato “a ritroso”, dimostrando una 
buona comprensione del testo, ma anche una padronanza degli strumenti 
matematici e in particolare una conoscenza dei rapporti tra le operazioni 
aritmetiche. 

• L’obiettivo comune a tutti i livelli è quello di comprendere il concetto di 
operazione inversa e saper risolvere situazioni problematiche utilizzando le 
operazioni inverse. I livelli si differenziano tra loro in base alla complessità dei 
problemi proposti. Tale complessità è da intendersi a livello di logica, e non come 
difficoltà di calcolo: tutti i problemi di tutti i livelli sono volutamente risolvibili con 
semplici calcoli mentali. La difficoltà sta nel valutare quali siano i calcoli 
opportuni.



IN PRATICA…
• Inquadramento dell’esercizio: risolvere due problemi simili ma in realtà 

complementari e rilevarne le differenze. 
• Discussione in grande gruppo

• Lavoro individuale: inizia per tutti dal livello A. Chi risponde con facilità alle
6 domande del primo livello, può passare al livello B, e, infine, al livello C.
Per i bambini che incontrano difficoltà, sono previste schede di rinforzo sia
di livello facile, che di livello medio. Si tratta di esercizi di “potenziamento”
che aiutano a comprendere il meccanismo sottostante alle situazioni
problematiche. In una lezione di due ore, ogni bambino completerà il
proprio percorso individualizzato.



I LIVELLI
• Il livello A prevede un solo passaggio logico. I bambini devono comprendere la situazione problematica e

trovare l’operazione inversa rispetto a quella suggerita dal testo del problema. Il quesito n°6 prevede due
passaggi logici.

• Il livello B prevede due difficoltà in ogni quesito: nei problemi 1-2-4 due operazioni, nel problema 3
un’operazione e un’equivalenza (e un dato inutile), nel problema 5 alcune informazioni non sono evidenti nel
testo e nel problema 6 tre operazioni.

• Il livello C prevede un livello superiore di difficoltà: tre o più operazioni, testi più lunghi e articolati, dati
nascosti e/o inutili, quesiti con più soluzioni corrette.

• Sarà il feedback continuo proveniente dal lavoro svolto a guidare principalmente la scelta dei percorsi 
individualizzati. L’insegnante dovrà comunque supervisionare l’attività e aiutare soprattutto gli alunni più 
fragili nella scelta dei percorsi opportuni, ma anche spronare quelli ad alto potenziale affinchè affrontino 
sfide adatte al loro livello di competenza.



LA VALUTAZIONE
• Le attività pensate per fasce di livello si prestano bene per trasformarsi in strumenti di

valutazione, permettendo di individuare gli alunni meno competenti e quelli più esperti. Questa
attività è stata pensata per essere utilizzata dall’insegnante come strumento di apprendimento.
L’obiettivo è comune a tutti i livelli. Il percorso, invece, si differenzia in base al livello di
competenza del bambino. Il lavoro svolto deve essere valutato, nel senso che deve fornire un
feedback rispetto all’apprendimento di ogni singolo alunno utile sia all’insegnante, sia al bambino
stesso.

• Per l’insegnante, potrebbe essere utile completare una tabella di questo tipo:

AutonomiaImpegnoTempo impiegatoPercorso svoltoNome alunno















Detective 
stories

ATTIVITA’ A CLASSI APERTE PER 
FASCE DI LIVELLO OMOGENEE

CLASSI QUARTA E QUINTA
Ins. Sara Rustioni



Il problema del testo… il testo del problema

• Attività a classi aperte (gruppi misti quarta e quinta) per fasce di 
livello

• Attività a cadenza quindicinale della durata di 2h
• Formazione di 4 sottogruppi di lavoro, ciascuno seguito da un docente
• Svolgimento delle attività in piccolo gruppo e condivisione finale in 

grande gruppo



Obiettivi:

• Saper applicare in ambito scientifico-matematico competenze 
acquisite in ambito linguistico

• Contrastare alcuni stereotipi nelle strategie risolutive dei problemi 
(lettura selettiva e mancanza di comprensione globale della situazione 
problematica).

• Favorire il controllo metacognitivo sulle strategie risolutive e sui 
risultati ottenuti

• Acquisire abilità comunicative trasversali, per decodificare, analizzare, 
confrontare, argomentare.



Attività:

• Analisi lessicale del testo dei problemi.
• Drammatizzazione di problemi.
• Rappresentazione simbolica di problemi.
• Riformulazione di problemi.
La fascia di livello medio-bassa ha lavorato principalmente sugli aspetti lessicali del 
problema, cercando di ampliare il vocabolario e di attivare strategie autonome 
volte a favorire la comprensione delle parole nuove. Le rappresentazioni simboliche 
verranno introdotte con molta gradualità. La riformulazione del problema sarà 
soprattutto finalizzata all’arricchimento lessicale.
La fascia di livello medio-alta ha lavorato principalmente sugli aspetti metacognitivi 
coinvolti nella comprensione del problema (capacità di contestualizzare la 
situazione, di verificare se la soluzione è o meno sensata ecc…).Si confronteranno 
diversi modelli di rappresentazione dei dati e del procedimento risolutivo (schemi, 
diagrammi, modelli, espressioni aritmetiche). La riformulazione del problema sarà 
occasione per ulteriori riflessioni linguistiche e matematiche.



Qualche esempio…

INCLUSIONE
ALUNNI DVA



Qualche esempio…

LIVELLO BASE



Qualche esempio…

LIVELLO INTERMEDIO



Qualche esempio…

LIVELLO AVANZATO



Il circuito
matematico

LABORATORIO A PICCOLI GRUPPI
CLASSE QUARTA



In cosa consiste?

• E’ organizzato in «stazioni» di lavoro (3/4)
• Ogni stazione prevede lo svolgimento di un’attività diversa
• Allo scadere del tempo previsto, l’insegnante fa ruotare i 

gruppi nelle diverse stazioni
• Alla fine del tempo, ogni gruppo deve aver lavorato in 

tutte le stazioni
• Ogni bambino, al termine del circuito, esprime 

un’autovalutazione personale sull’attività preferita e sul 
livello di difficoltà delle attività proposte

• Il giorno successivo, l’insegnante guida una discussione 
finalizzata alla condivisione delle esperienze dei gruppi



Strumenti

• Ogni bambino riceve una 
scheda da compilare 
insieme al suo gruppo

• I membri del gruppo 
devono accordarsi su che 
cosa scrivere sulla scheda 
individuale



Tempi

Sono necessarie due ore di lavoro consecutive organizzate in unità da 
30 minuti:
• 25 min: Organizzazione degli spazi e descrizione delle stazioni
• 20 + 5 min (x n° stazioni): svolgimento attività, riordino del tavolo e 

rotazione
• 20 min: Riflessioni individuali ed autovalutazione



Spazi e materiali
• Le stazioni di lavoro sono «isole 

di banchi» possibilmente 
distanziate tra loro

• In ogni stazione si trova del 
materiale di lavoro specifico 
che, prima della rotazione, 
deve essere sistemato dal 
gruppo



Vantaggi

• La rotazione e la scansione delle unità di tempo aiutano a mantenere 
l’attenzione sul compito

• Tutti i bambini possono sperimentare una serie di proposte e metterle 
immediatamente a confronto

• L’insegnante può osservare in modo globale o concentrarsi su una 
determinata stazione di lavoro



Criticità

• I bambini devono abituarsi a questa modalità di lavoro
• La regia del circuito è la chiave del suo successo: richiede un tempo di 

preparazione notevole
• L’insegnante deve preparare 3 o 4 attività… non una sola (però i 

circuiti sono replicabili)







Dalla fiaba alla 
formula

LABORATORIO DI GEOMETRIA
CLASSE QUINTA



C’era una volta un campo di grano a forma di 
pentagono. Ai suoi vertici c’erano 5 fattorie: la fattoria 
di Aldo, la fattoria di Bruno, la fattoria di Carlo, la 
fattoria di Daniele e la fattoria di Ernesto. I cinque 
contadini lavoravano insieme quel grande campo e si 
suddividevano i lavori.

Lungo il perimetro del campo avevano costruito una 
strada che univa la fattoria di Aldo con quella di Bruno, 
quella di Bruno con quella di Carlo, quella di Carlo con 
quella di Daniele, quella di Daniele con quella di 
Ernesto e quella di Ernesto con quella di Aldo.



Un giorno Aldo aveva bisogno del trattore. Doveva 
andare a prenderlo a casa di Carlo. Lungo la strada 
passò per la fattoria di Bruno.

“Ciao Bruno! Vado da Carlo a prendere il trattore. E’ un 
po’ lunga la strada passando da casa tua. Che ne dici se 
traccio un sentiero dritto in mezzo al campo per 
raggiungere la casa di Carlo nel modo più veloce?”

“Ottima idea! Dovresti fare lo stesso per la fattoria di 
Daniele!”

“E’ vero… già che ci sono lo farò. La mia fattoria, la tua 
e quella di Ernesto sono già collegate da una strada 
dritta… mentre per le altre due fattorie serve un 
sentiero più veloce.



Aldo si mise al lavoro. Gli altri contadini capirono subito 
che la sua idea era davvero comoda: così decisero di 
imitarlo e tracciare, ciascuno da casa propria, i sentieri 
più veloci per raggiungere le fattorie più lontane.

Mentre iniziarono a lavorare, però, si accorsero che 
parte del lavoro era già stata svolta: per esempio Carlo 
non doveva tracciare il sentiero che andava da casa sua 
a casa di Aldo… perché lo aveva già tracciato il suo 
amico! In pratica dovevano fare solo metà della fatica, 
perché ogni sentiero poteva essere percorso in due 
versi!

Con solo 5 sentieri dritti e comodi, ogni cascina era 
collegata direttamente a tutte le altre! E i sentieri 
abbellivano il campo formando l’immagine di una 
bellissima ________________________.



PRIMA FASE: RISCRIVIAMO LA FIABA

• I bambini vengono divisi in tre gruppi. Ogni gruppo deve ripensare la 
fiaba, immaginando un campo differente (gruppo QUADRILATERO, 
gruppo ESAGONO, gruppo ETTAGONO)

• I gruppi possono rappresentare il racconto in forma narrativa o 
attraverso fumetti e illustrazioni

• Ogni gruppo presenta il suo lavoro alla classe













SECONDA FASE: RIFLESSIONI MATEMATICHE
• L’insegnante realizza i poligoni e le 

diagonali delle fiabe con geogebra
alla LIM e mostra come si possano 
manipolare in modo dinamico. 
Stimola i bambini a osservare i 
sentieri/diagonali realizzati dai vari 
gruppi e raccoglie le riflessioni:

«In tutti i quadrilateri le diagonali 
sono sempre due»
«In un pentagono sono 6, in un 
esagono 9, in un ettagono 14… deve 
esserci una regola»
«Il triangolo non ha diagonali»



TERZA FASE: LA SFIDA

• L’insegnante, al termine della 
lezione, riflette con i bambini su 
quanto diventi difficile disegnare e 
contare tutte le diagonali man 
mano che aumenta il numero dei 
lati e, alla fine della lezione, pone 
questa domanda:

«Quante diagonali avrà un poligono 
con 100 lati?»



QUARTA FASE: LA SCOPERTA



QUINTA FASE: LA CONDIVISIONE



QUINTA FASE: LA CONDIVISIONE

«Da un vertice
partono dei
segmenti
che lo collegano a
tutti gli altri vertici,
Tranne che
a se stesso e ai
vertici consecutivi»

N lati - 3



QUINTA FASE: LA CONDIVISIONE

Ripetiamo l’operazione
per tutti i vertici
del poligono

N lati x (N lati – 3)



QUINTA FASE: LA CONDIVISIONE

I due segmenti
che uniscono due punti
con verso opposto (andata
e ritorno), sono la stessa
diagonale… quindi posso
dimezzare il numero
Ottenuto:

[N lati x (N lati – 3)] : 2



QUINTA FASE: LA CONDIVISIONE


